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Il dibattito alla Camera sulla fiducia al governo 

Dopo il 
oggi 

di Berlinguer 
alla maggioranza 

L'intervento di Magri: la sinistra deve accompagnare la lotta all'apertura uni
taria - Riferimento del nuovo presidente della Coldiretti all' unità nazionale 

ROMA —Se la prima giorna
ta di dibattito è stata domi
nata dall'ampio intervento 
pronunciato al mattino dal 
compagno. Berlinguer, la se
conda — oggi — sarà caratte
rizzata dai discorsi dei mag
giori esponenti del quadripar
tito: i segretari della DC Pic
coli. del PSI Craxi. del PSDI 
Longo. e il capogruppo . re
pubblicano Mamml. • ••-• 

Parlerà anche il segretario 
liberale Zanone:. la decisióne 
del PLI di astenersi non ha 
contentato alcuni settori della 
DC (se ne è fatto oortavoce 
il capogruppo Bianco) che 
premono per il voto favorevo
le sulla fiducia. 

Nel corso della seduta di 
ieri, protrattasi quasi senza in
terruzione fino a tarda sera 
per consentire lo smaltimento 
di una parte almeno dei di

scorsi-fiume di quasi tutti 1 
deputati radicali, era anche 
intervenuto il segretario del 
PDUP. Lucio Magri, per il 
quale ) il nuovo governo, 
«malgrado lo sforzo di For
lani», non è diverso e mi
gliore dal precedente ma anzi 
ripropone in modo più orga-. 
nico la linea politica avviata 
con il congresso de e le scel
te conseguenti del PSI. ed è 
destinato a ripercorrere la 
parabola di Cossiga «sino a 
farci trovare ad una crisi 
aggravata, con la sinistra più 
logorata>. . 

' Come fronteggiare una poli
tica che. se non contrastata, 
PUÒ secondo Magri «condur
re a una sconfitta storica* del 
movimento ; operaio e " della 
stessa democrazia italiana»? 
Bisogna riuscire, da subito. 
ad intrecciare «opposizione e 

proposta, lotta immediata e 
prospettiva, i critica ai cedi
menti e apertura unitaria alle 
forze che ne sono responsabi
li». l " , •/-•' . . L'-r ••••: > 

Da segnalare anche un 
primo intervento de. quello 
del neopresidente della Colti
vatori diretti. Arcangelo Lo-
bianco. Un intervento che, 
our dedicato ai problemi del 
rinnovamento dell'agricoltura 
italiana, era teso a lanciare 
anche -qualche segnale di 
«movimento» di un settore 
della DC non irrilevante anche 
sul piano parlamentare. Si
gnificativo. in questo senso, 
l'auspicio formulato da Lo-
bianco di «un • consolidamen
to della noli»<>a della solida
rietà nazionale». 

«Indubbiamente — ha detto 
Lobianco — l'incertezza che 
ha caratterizzato la gestione 

politica degli ultimi anni con
ferma l'intuizione che carat
terizzò lo sforzo dell'indimen
ticabile on. Moro il quale ave
va capito che vi era un dato 
politico, oltre che econòmico. 
da superare: non possiamo 
nasconderci che si è manife
stata una insufficienza delle 
forze politiche a risolvere le 
contraddizioni della società 
italiana: da qui la necessità 
di una "chiarezza culturale e 
politica per superare la crisi ». 

Il dibattito si conclude 
questa sera. Domattina la 
replica di Forlani. quindi le 
dichiarazioni di voto, e infine 
l'appello nominale sulla fidu
cia. Il dibattito si trasferirà 
lunedì al Senato dove il se
condo voto è ' previsto per 
mercoledì. . - - -

Lo ha deciso la presidenza 

g. f. p. 

Carla Gravina da ieri 
parlamentare del PCI 

ROMA — Carla Gravina è da ieri mattina deputato, del 
PCI per il collegio di Milano. Subentra a Luigi Longo. La 

/ proclamazione della sua elezione è stata fatta dal presi
dente di turno dell'assemblea di Montecitorio. Scalfaro. pri
ma che cominciasse il dibattito sul programma del gover
no Forlani. Poco dopo la compagna Gravina ha preso 

. il suo posto in aula. -'•••'. 
Che cosa prova, la Gravina, in questo momento? *Non 

." posso nascondere la profonda emozione di essere entrata a 
Montecitorio per la scomparsa del compagno Longo. Succe
dergli degnamente nell'incarico parlamentare mi sarà ov
viamente impossibile; ma ce la metterò tutta, come donna 
e' come comunista, per far fronte al compito cui sono stata 
chiamata». '•:'..'. ••• -

Carla Gravina sta provando in questi giorni una nuova 
edizione dei Sei personaggi in cerca d'autore di Pirandello 
che andrà in scena, a Roma all'Eliseo, e Certo — dice —, 
fare il deputato richiede un grande impegno; e per me 
si tratta di conciliare i nuovi impegni politici e parla
mentari con la mia attività professionale ». Ma poi nota 

: che forse è la prima volta che un attore diventa depu- -
tato, e soggiunge: < Spero che la mia esperienza di lavo
ratrice dello spettacolo possa essere utile per la necessaria 

; opera di rinnovamento della legislazione sul cinema e sul 
teatro». -: y 

Commissione Moro: 
lettera di censura 

per 
la fuga di notizie 

ROMA — Il-presidente della Commissione Moro. sen. Schie-
troma, ' invierà una lettera di censura al deputato missino 
Franchi per aver reso dichiarazioni alla stampa sui lavóri 
della commissione di inchiesta» coperti.— come è noto —- dal 
segreto d'ufficio. . . . • r . . . , . l i 

Questa la decisione alla quale è giunta la presidenza del
la Commissione nella lunga riunione di ieri alla quale hanno 

'• partecipato anche ' i rappresentanti dei gruppi parlamentari 
(era presente lo stesso Franchi che già in quella sede ha 
delineato la sua linea difensiva: quella di voler fare «esplo
dere » il caso delle continue fughe di notizie). '••• "•-- . J''-'"-v. 

L'Ufficio di presidenza, come si vede, ha scelto la strada 
della composizione politica interna alla presidenza stessa 
per tentare di'bloccare o almeno arginare le violazioni del 
seeréto d'ufficio. L'altra via poteva essere quella del defe- ; 
rimento alla magistratura dell'intera questione. E* la seconda 
volta'che dalla Commissione partono lettere di questo tipo:. 
la prima fu inviata a un senatore socialista. 

La seduta è stata aperta da Schietroma che ha dato let
tura formale della lettera'della signora Eleonora Moro nel- ' 
la quale si esprimeva amarezza per le rivelazioni che a ritmi 
ricorrenti appaiono sulla stampa. La vedova dello statista 
democristiano aveva inviato copia della lettera anche ai pre
sidenti delle Camere, oltre che al « Giorno » di Milano. 
L'on. Jotti e Fanfani. a loro volta, hanno scritto a Schie
troma segnalando alla Commissione la delicatezza dplla ma
teria. ma affidando o<*ni decisione all'autonomia della Com
missione 'stessa. Schietroma • ieri ' ha informato anche di 
quésto l'Ufficio di presidènza.'"," *" • *.J - '-.;••-'—:-- ^ 

La riunione di ieri — durata quattro ore — è servita 
anche a definire un programma di lavoro in vista del so- . 
prapfjiungere della fine dell'anni: il 24 dicembro. infatti. 
sradono I termini «incossi Hai Parlamento per condurre in 
porto l'inchiesta. La Commissione conta di esaurire almeno , 
la prima parte del lavoro: l'indagine sulla strage di via Fani. . 
il sequestro e l'assassinio del presidente della DC. Potrebbe 
essere invece chiesta una proroga per, la seconda parte: il 
terrorismo in Italia. . . . 

Per giovedì è prevista l'audirione del segretario del PST 
CTPTÌ che doveva essere ascoltato 11 10 ottobre. ..- -<:; 

Superata questa tappa, la Commissione farebbe un punto 
politico del lavoro sin cui svolto e affiderebbe al presidente 
Sohietroma il comr»to di disnnrro le linee fondamentali della 
relazione da presentare al Parlamento, appunto, entro il 24 
dicembre di onest'anno. Su questa esposizione si aprirà un 
dibattito politico. 

femore verso la fine. dell'anno la presidenza dolla Com-. 
missione incontrerà i giornalisti per esporre — almeno per 
sommi capi — i.risultati raggiunti e le difficoltà incontrate 
dalla Commissione in questi, mesi (compresi, evidentemente. 
i rapporti con la stessa stampa: i redattori e I direttori di 
due settimanali e un quotidiano — come si ricorderà — sono 
stati denunciati alla Magistratura per rivelazioni del segreto 
d'ufficio). . .. 
L'Ufficio di presidenza ha preso infine un'altra decisione: 

non ammettere che i parlamentari commissari pongano, ai te
sti domande che non riguardino rieorosampnté l'oggetto del
l'inchiesta e cioè rerWdfo del 16 marzo *7B. il rànimento e 
l'assassinio di Aldo Moro e il terrorismo nel nostro oaese. 

9. f. nv 
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Attorno alla prospettiva di una giunta unitaria alla Regione 
• i *rort^ r.irVj r.r 

Si gioca in Sardegna la carta dell'autonomia 
Oltre 150.000 disoccupati, servizi essenziali al limite della paralisi; duemila miliardi di residui passivi: una crisi 
insostenibile - E' nato così il progetto politico di rinascita - 1 veti romani comporterebbero un prezzo altissimo 

. Dal nostro inviato 
CAGLLARI « Operazione 
Sardegna », meno quattro. Per 
la giunta, la giunta « autono
mista », unitaria, decide mar
tedì U consiglio regionale, do
po 40 giórni tesi e difficili di 
crisi e di trattative. I giorna
li dell'isola hanno iniziato il 
conto alla rovescia, mentre la 
stampa « continentale » ce la 
mette tutta per inventare pa
role ad effetto: operazione Sar-
degna, compromésso .sardo. 
decapartiio (esagerando un po' 
sui numeri) e'cosi di seguito. 
Qualcuno (che conosce male 
la storia) . scrive addirittura 
di mùazzismo. Cosa sta suc
cedendo davvero a Cagliari? 

Di sicuro sia succedendo che 
la crisi dell'economia tocca li
velli mai raggiunti: e Starno 
arrivati a Sud del ilezzogior-: 
no », gridano gli esperti, leg
gendo i dati dell'Istat più' 
chiari e deprimenti degli ul
timi anni. Sono cifre fresche 
di stampa, e non lasciano dub
bi: J50 mila disoccupati sardi. 
una cosa enorme, U 14,6 per 
cento della popolazione atti
va, 0 doppio esatto della me
dia nazionale. Per la prima 
vòlta più poveri della Sicilia. 
più poveri della Calabria, del
la Basilicata. E intanto servi
zi essenziali, come la sanità. 
che. rischiano la paralisi, e 

duemila miliardi (mica è uno 
scherzo!) chiusi in un casset
to, a Róma: residui passivi, 
la burocrazia — spietata — li 
chiama così. 

E Vistai naturalmente non 
dice tutto, dal momento che 
non si può ridurre in percen
tuali'la crisi politica. Che è 
la più grave — sostiene An
drea Raggio, capogruppo del 
PCI al consiglio regionale —. 
Perché siamo ad un punto di 
rottura: qui si vive in un si
stema politicò ormai sbloc
calo *: l'autonomismo ha le 
manette, stretto tra una diffi
coltà istituzionale a divenire 
forza trainante della rinasci
ta. e la spinta potente di una 
economìa e di un assetto so
ciale- che attraversano la cri
si più dura del dopoguerra, : 
-Che si fa? € Provate a par

tire di qui, prima di confe
zionare definizioni che glorifi
cano o ' denigrano a scatola 
chiusa U nostro lavoro politi
co ». Pietro Soddu, leader de
mocristiano. moroteo di ferro, 
presidente di una giunta che 
ancora non esiste, risponde in 
questo modo ai giornalisti. E* 
molto cauto con i giudizi e 
anche con le previsioni; e. per 
una volta, chiede un po' di si
lenzio sulla questione sarda, 
o almeno di discrezione. Un 
settimanale romano lo ha defi
nito € l'architetto» del patto 

tra DC e sinistre (comunisti 
compresi). Ma lui prejerisce 
cambiar discorso, e Vede — 
spiega — è molto difficile per 
chi non conosce a fondo la 
nostra storia di sardi capire 
le cose che avvengono qui nel
l'isola. Hanno detto che Rag
gio ed io abbiamo combinato 
tutto, e siamo al compromesso 
storico in provetta, destinato 
all'esportazione. Ma per cari
tà. quale compromesso stori
co! I comunisti sono stati i 
primi a dirlo: la scelta di uni
tà autonomistica non deve a-
vere nessun valore permanen
te e assoluto. E poi l'autono
mismo sardo, se è sardo, non 
lo si può mica trapiantare in 
Piemonte o in Veneto. Chia
ro no? ». 

E allora? * Semplicissimo: 
abbiamo preso atto della gra-

A Strasburgo conferenze 
europee sul terrorismo 

ROMA — I terroristi « rossi » incarcerati In Italia fino al 
22 ottobre 1990 sono 822, quelli ricercati 141; i terroristi fa
scisti arrestati sonò Invece 249; i ricercati della stessa area 66. 
E* la. mappa più aggiornata dei risultati consegniti in Italia 
nella lotta all'eversione, fornite ieri dal sottosegretario agli 
Interni Angelo Maria Sanza a colleghi ed esperti europei, 
nel corso della riunione preparatoria della conferenza sul 
terrorismo che si terrà dal 12 al 14 novembre al Consiglio 
d'Europa, a Strasburgo. 

L'impegno delk» mas! «tritura e quello delle forze dell'or
dine — ha détto l'esponente del governo — hanno < contri-

' butto in quest'ultimo periodo all'affermarsi in Italia di una 
inversione di tendenza: gli attentati terroristici compiuti 
da estremisti di destra e di sinistra nei primi otto mesi 
del 1980. infatti, sono la metà di quelli compiuti nel corri
spondente periodo del 1S79. La stessa cosa non può purtroppo 
dirsi per il numero delle vittime, che l'orrenda strage di 
Bologna ha portato ad un livello superiore. 

L'Europa si Interrogherà a Strasburgo sul terrorismo e 
sulle difese che le democrazie devono adottare per combat
terlo, nella convinzione che questo fenomeno mira fonda
mentalmente a ridurre gli spazi di libertà e che per annien
tarlo occorre la massima collaborazione internazionale. 

A Strasburgo si Incontreranno delegazioni ed caparti dei 
21 paesi membri del Consiglio d'Europa 

MARTEDÌ' RIUNIONE 
SEZIONE PREVIDENZA 
ROMA — La riunione na
zionale della sezione as--
sistenza e previdenza avrà 
luogo martedì 28 ottobre 
alle ore 9,30 presso la se-

: de della direzione del PCL 
All'ordine del giorno del-' 
la riunione « Il riordino 
del sistema pensionistico. 
la funzionalità dell'INPS 
e la preparazione del con-

• vegno sugli anziani ». 

vita della crisi, ci siamo mes- \ 
si tutti intorno ad un tavolo 
e abbiamo discusso - di pro
grammi. Dal momento che i 
partiti autonomisti,' dal PCI, 
ai sardisti, ai democristiani, 
a tutti gli altri, si sono ritro
vati d'accordo su un proget
to politico di rinascita, non 
si vede perché, non si debba 
fare una giunta assieme». 

: - Adesso sono aperte le trat
tative per la composizióne 
del nuovo esecutivo. Soddu 
ha convocato i partiti che ne 
dovrebbero far parte (DC, 
PSI, PSDA. PSDI. PRl. PCI 
e forse anche i liberali), e 
martedì si presenterà in con
siglio regionale per leggere 
il programma concordato e 
proporre una giunta unitaria. 
Tutto deciso? Nessuno ne è 
sicuro: punto caldo non è tan
to il problema dell'assegna
zione degli assessorati, H un 
accordo di massima già c'è; 
ma esiste il rischio di un 
colpo di coda in extremis di 
«n settore détta DC. L'atten
zione politica ' è tutta concen
trata sui dorotei: una parte 
di loro, capeggiata da Lucio 
Abis. ha dato U benestare 
al gruppo Soddu; un'altra 
parte, riunita attorno al de
putato Garzia. si'è dissociata 
e ha fatto un patto di ferro 
con • gli uomini di Mario 
Segni per rendere dura 

Montalto: riprendono oggi 
i lavori per la centrale 

ROMA — Con un improvviso comunicato l'ENEL ha annuncia
to che da oggi riprenderanno i lavori per la costruzione delia 
centrale nucleare di Montalto di Castro. L'autorizzazione 
proviene direttamente dal ministero dell'Industria II quale, 
dopo gli accertamenti sismologici effettuati dalla-commis
sione di geologi nominata dal CNEN, ha dato il suo nulla
osta. , . , . 

Come si ricorderà la «questione» dell'avvio dei lavori.a 
Montalto di Castro esplose il 18 febbraio. Ih quella data 
il sindaco della cittadina laziale, con un'ordinanza ripetuta 
il 24 marzo, sospese tutto, rimandando ogni decisione al 
TAR. Il blocco era stato fatto per chiedere che l'ENEL 
offrisse reali garanzie sulla sicurezza per tutti i cittadini. 

Proprio per soddisfare le esigenze di quanti non ritene
vano idonea la sede prescelta soprattutto dopo l'accer
tamento dei sismologi che ritenevano la zona soggetta a 
rischio di terremoti, il ministero dell'Industria aveva dato 
mandato al CNEN di verificare quanto ipotizzato. Il responso 
di questa commissione di geologi è stato positivo e quindi 
— secondo l'ENEL — non c'è più motivo di restare fermi. 
«Tanto più che la sospensione — afferma l'ente pubblico — 
ha causato un notevole danno per la, comunità nazionale, 
quantizzatole in 1,6 milioni di tonnellate di olio esmbusti-
bile che si è dovuto importare e hi un maggior costo'del
l'energia sostitutiva di oltre 200 miliardi». *. •. 

la vita al tentativo di 
Soddu. Segni e Garzia sono 
nettamente in minoranza, e 
da soli .- non costituiscono 
un problema: ma a Cagliari 
si guarda con timore al ri
schio di un colpo di mano da 
Roma. - Non è un mistero: 
Flaminio Piccoli è tutt'altro 
che '•' felice detta - soluzione 
che si sta* profilando in Sar
degna. •"•••" "•'•' ' "" 

Ma è molto più difficile.' 
Non vi dimenticate — osser
va Nino Ruiu, repubblicano 
— che la .Sardegna, -nono-, 
sfante tutto, vanta una'tradi
zione autonomista. E non. so
lo sulla carta. E pòi ormai 
tornare indietro è' diventato 
complicatissimo per chiunque:. 
U programma è lì, fatto e ap
provato da tutti: c'è U soste
gno dei sindacati, del mondo 
economico, perfino .di settori 
importanti dell'industria: chi 
si tira indietro puòr al mas
simo ottenere tt risultato di 
restare a piedi, luì e lui solo. 
' Pare che i dirigenti nazio
nali della DC questo l'abbia
no capito. E perciò hanno ri
nunciato all'ipotesi-di un veto 
esplicito da Roma. .Piuttosto 
tentano dette pressioni * dal
l'interno». Piccoli è anche un 
capo corrente, e dicono che, 
in questa veste si sia ricolto. 
ad Abis: sei un doroteo, at
tento a quello che fai! Abis 
ha' subito riunito quel pezzo 
detta corrente che controlla: 
si è discusso fino a notte e 
ieri mattina Abis'ha fatto sa-_ 
pere che lui si fa da parte. 
Né aderire-né sabotare: Sod
du cammini per le sua stra
da, lui, Abis, non vede. 

Dunque si arriva a questo: 
o Roma vieta, o si fa la giun
ta. Rama, appunto, i il nodo 
politico vero di tutta la que
stione. Roma,\U <continen
te». è un po' l'avversario. 
A Roma c'i palazzo Chigi, U 
governo che « strozza ». ci so
no gli stati maggiori del ne
mico deWautonomia sarda. 
Per cogliere U significato au
tentico, profondamente politi
co, dì questa giunta, bisogna 
capire questo. « Siamo ad un 
passaggio delicatissimo, e an
che pericoloso — dice Gavi
no Angius, segretario regiona
le del PCI - , O si sfonda qui, 
e davvero si fa decollare UH 
piena di rinascita, oppure so
no guai per tutti, per tutta la 
Sardegna. Questo lo si è ca
pto, e i programma di Sod

du è impegnato in questo sen
so. Perciò ha avuto l'adesione 
nostra e degli altri. E perciò 
anche per la DC romana è 
difficile interferire senza pro
vocare una rottura e una la-. 
iterazione così profonda che 
comporterebbe un prezzo al-. 
tissimo: per la stessa DC 
prima di tutto». 

l • Autonomia e rilancio eco
nomico: sono chiarissimi { 
trotti della scolta. Perchè di 

' svolta si tratta — precisa 
Soddu — anche istituzionale.. 
Attenzione, non è l'ammuc
chiata, tutt'altro; è la via che 
pòtìtra sbloccare una crisi di 
democrazia e di dialettica fra 
i partiti. Abbiamo ribaltato 
U ragionamento tradizionale: 
questo-è lo schieramento, ve
diamo U programma. Ora noi 
diciamo: questo è U program
ma, vediamo lo schieramento. 

- Resta un problema: si apre 
uno scontro, generalizzato ad
dirittura, tra mrmdo politico 
sardo e Roma? *Non.è così — 
assicura il capogruppo del 

PSI, Emilio Casula —. I partiti 
sono riusciti a mantenere una 
forte unità interna. Dal conti-
nenie- possono guardare con 

-simpatia oppure con antipatia 
atta nascente giunta- Soddu 

'ina nessuno, finora, ha com-
•piuto gesti astUi, resta solo U 
punto aperto détta DC». > 

\ Piero Smsonetti 
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Solò le donne devono 
svolgere il 
lavoro a tempo parziale? 

s Caro direttore, •'•' :< •' . e * ' •••• "-,; 

vorremmo sentire il parere di compagni e 
lettori del nostro giornale sul punto della 
bozza di piattaforma del coordinamento 
FLM dell'Italsider che chiede la sperimen
tazione del lavoro a tempo parziale. Se le 
sperimentazioni servono a qualcosa, ne 
dobbiamo considerare anche i risultati. 

\r. Alla Italimpianti di Genova è in vigore • 
una normativa che prevede il part-time, e il • 
primo anno" di applicazione ha messo in 

• luce una cosa: che su IO casi complessivi, 9 
riguardano donne. Quindi sono solo le don
ne che hanno bisogno del lavoro a tempo 
parziale? Per accudire i figli? Per sopperire 
alla mancanza di strutture sanitarie e cura
re i familiari malati? 

xMa allora —- ci chiediamo — è giusto 
distoglierle dalle lotte che si stanno facen
do per gli asili nido, per i consultori, per > 
l'applicazione della riforma sanitaria e ri
portarle nel privato a risolvere sulla pro
pria pelle le carenze del sistema? Senza 
dimenticare un altro aspetto altrettanto 
importante, cioè che anche i dirigenti delle 
aziende leggono i risultati delle sperimen-
iùziofìt, e Questo non puu portare ÙU u$tro 
che ad un'ulteriore discriminazione nei 

• confronti delle donne. In definitiva, quando 
il coordinamento FLM dell'Italsider ha 
presentato questa bozza ha cercato vera
mente di venire incontro alle esigenze dei 
lavoratori? 

LETTERA FIRMATA 
da lavoratori dell'Italsider (Taranto) 

- In banca non si va 
per divertirsi, ma nemmeno 
per respirare fumo 
Caro direttore, : : .': "i .^ 

'• •• • il giorno 26 settembre, dopo aver ritirato 
l'assegno-stipendio e relativa dose di fumo 
di sigarette all'ufficio Cassa dell'ASST, 
dopo aver convertito l'assegno in danaro al 
Banco di Novara ricevendone un'altra non 
richiesta abbondante razione di fumo, sono 
andato al Credito italiano di via Arsenale 

• per versare una rata del mese di settembre. •• 
L'aria qui era ancora peggio che nei luoghi 
precedenti e, avendo la gola già irritata, ero 
in forse se tornare in altro momento. Co
munque, visto che alto sportello che mi in
teressava c'era poca genie, ho pensato che 
mi sarei sbrigato subito. Ho esibito il mo
dello relativo alla rata da pagare e te rice-

yù'te delle precedenti T4 rate,pinzate nell'. 
órdirié dall'Ultima (agosto) alla prima:Ma ' 

1 VìmpTégaioha iniziato und serie di obiezio* 
ni su irrilevanti irregolarità. Ma con quale 
diritto si parla di irregolarità quando per 
primi se ne commette una gravissima atten
tando di continuo alla salute degli altri? 

È provato che in un ambiente dt fumo 
anche i non-fumatori, per il solo fatto, dt 
doverne respirare l'aria, sono costretti a fu
mare e che il fumo delle sigarette è molto 
più nocivo di qualsivoglia tipo di inquina
mento atmosferico. E a me si può chiedere 
di pagare il debito in danaro—cosa che sto 
regolarmente facendo — ma non di pagare 
in salute e soprattutto in nausea dal mo
mento che il fumo delle sigarette mi fa ve
ramente schifo/ 

Quando sono entrato almeno una trenti
na di persone tra impiegati e utenti erano 
intenti alla bisogna. • " - • . . ^ 

In conclusione, dal momento che gli im
piegati sembra, a guardali, che nell'aria fe
tente ci stiano proprio a loro agio, chiedo 
che il Credito, mi indichi il modo e il luogo 

; per assolvere al mio debito (magari tratte
nendo là rata dallo stipendio con accordo 

; con VASST) facendogli notare che se è vie
tato per legge fumare al cinema che è luogo 
di svago, a maggior ragione deve esserlo 

. nelle banche con cui, per un verso o per 
Poltro, si è obbligati ad avere a che fare 'e 

. che pertanto non sono luogo di divertimen
to. 

"J ANTONINO BUCALO 
. . . • ' . . (Torino) 

Per esperienza vissuta:."" 
non è una fotta che paga 
Cora Unità, ; "... 

sento il bisogno dt scriverti per esprimere 
;. un concetto che a me sembra importante 
. siigli avvenimenti della lotta alla Fiat. 
:; A lotta finita vorrei dire, per esperienza 
. vissuta, come vecchio operaio, per treni'an

ni dirìgente operaio politico alla Pirelli-
Bicocca, che la lotta ad oltranza non è una 
lotta che paga; è una lotta perdente, fiacca 

' la resistenza, favorisce la divisione operaia. 
permette al padronato di organizzare la 
reazione facendo leva sui più deboli: come 
ha fatto il padronato organizzando a suo 
tempo il fascismo; e così come ha tentato, a 
Torino. Agnelli. 

FRANCESCO TAD1N1 
(Mìlaao) 

Contingenza sulle liquida
zioni: adesso dobbiamo 
discuterne concretamente 
Caro direttore, 
'< nell9l7 con raccordo sindacatt-Confìn-
dustria furono decisi alcuni provvedimenti 
tra cui il blocco della contingenza sulle li
quidazioni, Da quel momento le discussioni 
sono state grosse, specialmente tra i lavora
tori anziani che vedevano togliersi tm dirit
to e un benefìcio economico senza contro
partite. Comunque tutti avevano capito e 
accettato queste scelte purché fossero: I) il 
primo passo di sacrifici per tutti e non solo 
per t lavoratori e si trasformassero in inve
stimenti e posti di lavoro; 2) ravvio di una 
riforma del salario e delle pensioni, come l 
lavoratori chiedono da anni. 
' Riflettiamo un po' su come è andata la 

crisi. La FIAT e tante altre aziende minori 
ci dimostrano che i lavoratori t sacrifìci ti 
hanno fatti, ma finfiaxiom resta sempre mi 

,20% e l'occupazione è sempre più colpita. , 
Al ministero del Lavoro cambiano i mini- i 
stri, prima Scotti poi Foschi, ma la riforma 

' non arriva coti problemi gravi soprattutto 
per i pensionati più poveri. - . w. • • 

A questo punto chiediamo di allargare il 
più possibile sull'Unità, il dibattito già a-
perto su queste cose. La Corte Costituzio
nale con la sua recente sentenza ha giudica
toli blocco della contingenza al limite della 
costituzionalità, e questo non può passare 
come se niente fosse per i partiti e i sindaca
ti. Noi non chiediamo certo di tornare sem
plicemente al passato, ma di avere risposte 
nuove. •••• i*. '-«> • ' • 

. Ci sembra necessario che il PCI in prima 
fila si batta perché il Parlamento discuta 
con urgenza di questi problemi se si vuole 
intendere quello che i pensionati e i lavora
tori hanno detto in questi tre anni. \ 
" Proponiamo al sindacato, che sta facen
do un bilancio della "linea dell'EUR», di 
affrontare anche questi problemi, perché i 
lavoratori sono d'accordo su scelte diffìcili 
se si vede sul serio un collegamento tra l 
sacrifìci e i cambiamenti veri nella situa
zione del Paese. 

ALBANO GUIDI * 
Segr. sez. fabbrica LMI 

.. (Fornaci di Barga - Lucca) 

ìvia le criticne 
fanno bene 

„ Cara Unità. _ .'._-•'-'.,•__ •"'*'' 
':•,. sono rimasto abbastanza sorpreso dalla 
^pagella» che ti ha scritto Roberto Bongini 
di Grosseto. Ma soprattutto per quello che 
ha detto sulla rubrica di alimentazione e le 
pagine dei libri. - v-v; :' * - • ' 

Primo: la rubrìca ' dell'alimentazione 
tratta sempre argomenti interessanti e non 

. mi sembrano accademici. Forse bisogne
rebbe fare articoli più piccoli e dare più 
informazioni. ' * 

Secondo: le due pagine dei libri vengono 
definite nella lettera di Bongini "molto 

Ì'Ì brutte». A mio parere il giudizio non è èsat-
. to. Personalmente, attraverso di esse ho 

• '• scoperto molti libri e alcuni li .ho anche 
letti. Non tutti i libri pubblicati sono «diffi
cili e accademici». Voglio fare un esempio: 

' domenica mio cognato ha comprato il Cor
riere della Sera e ho visto la pagina dei 
libri. Di interessante ho trovato poco, sono 
sicuramente più interessanti quelle dell'U
nità (che certo potrebbero essere ancora mi-. 
gliorate). 

FRANCESCO CARMINATI 
(Pavia) 

Stanno anni -'•"•;--•-•'•• 
senza mettere piede 
Caro direttore, . 
"; da circa due mesi la rubrica delle «lette
re» continua a pubblicare lettere sul fun
zionario. problema questo di carattere or' 

. ganizzativo che dovrebbe essere dibattuto 
nel congresso. 

Da parte mia vorrei aggiungere che anche 
. / compagni funzionari degli organismi di 
massa debbono frequentare le sezioni del 
Partito non come accade attualmente che 
molti, riparandosi dietro le cosiddette au
tonomie e incompatibilità, stanno anni sen
za mettere piede in sezione. 

VINCENZO TRAVERSA 
, (Ponti-Alessandria) 

E il Partito comunista 
degli Stati Uniti? 
Caro direttore, 

fra poco siamo alle elezioni americane. 
Nelle notizie dagli Stati Uniti mai /Unità 
pubblica una parola sul Partito comunista 
USA. v 

Io so che quel partito i piccolo, ma sem
brerebbe che non abbiamo nessun rapporto 
con esso. Però nel 1972 ha avuto 25 mila '. 
voti e net 1976 circa 59 mila. Questo fa 

. poca notizia peri giornali ma. come sapete. 
i motto difficile per il partito USA essere 
presente in tutti gli Stati deWUnione e le 
forze reazionarie e conservatrici cercano di 
creargli difficoltà con espedienti legali, 
perché con la crisi dell'occupazione il parti
to potrebbe anche andare avanti. 

Così /Unità scrive solo di Reagan, Car
ter e Anderson, non una parola su Gus Hall 
e sulla gande combattente comunista Ange
la Davis, che è la candidata comunista alla 
vice presidenza e dove va tiene grandi comi
zi, trai lavoratori delle grandi città e dei 
piccoli centri. 

ALDO RIGHI 
(San Marino) 

Siamo tra i primi 
ma non possiamo 
proprio vantarcene 
Caro direttore, 

in cospetto della crisi che investe un largo 
settore industriale (pubblico e privato). 
prospera invece nel nostro Paese, favorita 
da discrete protezioni politiche, una fioren
te attività industriale e di esportazione che 
ci pone (secondo le stime degli esperti) ai 
primi posti nel mondo. Si tratta della pro
duzione di armi, anche altamente sofistica
te, il cui smistamento è coperto da un fitto 
mistero e da tenace omertà. 

Ma è questo il ruolo che la nostra classe 
dirigente assegna alla Repubblica italiana 
«Jft J* r Costituzione, •ripudia la guerra»? 
Ma perche tanta carenza di iniziativa, su 
un problema di così rilevante importanza, 
anche da parte del nostro partito e dei no
stri parlamentari? 

* " estrema importanza porre rintero 
problema dinanzi al Parlamento per scrol
larci di dosso rinfame nomea di «mercanti 
dì cannoni» e per riaffermare con i fatti che 
rItalia intende sviluppare una politica dt 
pace e non oscure trame che ci coinvolgono 
moralmente e politicamente nella spirale di 
urna dissennata corsa mi riarmo universale. 
' • x ' B.CARUSO 

(Vcocza- Mestre) 


